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Fig. 4 - Export salumi extra Ue, primo semestre 2017 (ton)

Fig. 5 - Fig. 5 - Export salumi verso Ue, primo sem 2017 (ton) 

successo gli obiettivi export 
che ci siamo dati prefissati».

Focus sui prodotti
Primo semestre 2017 discre-
to per le esportazioni di 
prosciutti crudi stagionati. 
Gli invii di prodotti con e 
senza osso hanno eviden-
ziato, infatti, nella prima 
metà dell’anno un +3,1% in 
quantità per 32.536 ton e un 
+9,3% in valore per 355,8 
milioni di euro. 
Ottima performance nel 
primo semestre 2017 per le 
esportazioni di salami che 
hanno superato le 15 mila 
ton (+9,7%) per quasi 145 
milioni di euro (+10,4%).
Solida crescita per gli invii di 
mortadella e wurstel. Nel pe-
riodo gennaio-giugno 2017 
le esportazioni di questi 
prodotti sono salite a quota 
17.514 tonnellate per oltre 
63 milioni di euro, registran-
do un +6,4% in quantità e un 
+6% in valore.
Vivace primo semestre 2017 
per le esportazioni di pro-
sciutto cotto: +7,9% in quan-
tità per oltre 12.161 ton e 
+14,8% in valore per circa 
72,6 milioni di euro. 
Importante aumento nel pe-
riodo gennaio-giugno per 
l’export di pancetta stagio-
nata: +9,3% per 2.692 ton 
e +9,6% per 20,5 milioni di 
euro. Un incremento, que-
sto, che rafforza la brillante 
performance già registra-
ta nell’omologo periodo 
dell’anno precedente.
Buona crescita per le espor-
tazioni di bresaola nel primo 
semestre 2017. La categoria, 
nel corso dei primi sei mesi 
dell’anno incorso, ha fatto 
registrare un +5% in quantità 
per 1.829 ton e un +6% in va-
lore per 30,2 milioni di euro. 
 Tiziana Formisano 

CHI È ASSICA
L’Associazione Industriali delle Carni e dei Salumi, è l’organizzazione nazionale di categoria che, 
nell’ambito della Confindustria, rappresenta le imprese di macellazione e trasformazione delle carni 
suine. Nel quadro delle proprie finalità istituzionali, l’attività di Assica copre diversi ambiti, tra cui la 
definizione di una politica economica settoriale, l’informazione e il servizio di assistenza ai 170 asso-
ciati in campo economico/commerciale, sanitario, tecnico normativo, legale e sindacale. Competenza, 
attitudine collaborativa e affidabilità professionale sono garantite da collaboratori specializzati e sup-
portate dalla partecipazione a diverse organizzazioni associative, sia a livello nazionale che comuni-
tario. Infatti, sin dalla sua costituzione, nel 1946, Assica si è sempre contraddistinta per il forte spirito 
associativo come testimonia la sua qualità di socio di Confindustria, a cui ha voluto aderire sin dalla 
nascita, di Federalimentare, Federazione italiana delle Industrie Alimentari, di cui è socio fondatore, 
del Clitravi, Federazione europea che raggruppa le Associazioni nazionali delle industrie di trasforma-
zione della carne, che ha contribuito a fondare nel 1957. T.F.   


